
 
La mostra 
delle più g
multimedia
capitale de
concepito 
entrato in 
 
La mostra 
trezzato co
tore in un 
de. Una ric
(dal Caste
importanti
animazion
presenza d
tanza della

A

 dedicata a
geniali figu
ali, di imm
ella Magna 
le sue stra
 città da co

 si apre ne
on 16 video
 vero e pro
costruzione
ello Eurialo 
i centri del
i progettat
degli antich
a città e qu

Mus

Arch
Siracusa,

Via Sa

a Archimede
ure dell’inte
ergersi nel
 Grecia e d
ordinarie in
nquistatore

lla ex Chies
o proiettori
oprio viaggi
e spettacola
 al Teatro G
 Mediterra

te da Loren
hi siracusan
uindi del co

eo Galileo C

imed
, 26 magg

Galleria 
anta Lucia a

e offre ai v
era storia d
la città di S
el Mediterr
nvenzioni e
e. 

sa – e oggi
 per una vi
o nel temp
are e filolog
Greco e al 
neo anche 

nzo Lopane
ni e tra loro
ntesto, trop

 

 
 
 

Comune di 
 

de a 
 

io 2018 - 
 

Civica Mon
alla Badia 2

 
 

isitatori l’oc
dell’umanit
Siracusa ne
raneo centr
ed è stato i

 Galleria – 
isione mult
po, per “imm
gicamente a
 tempio di 
 dal punto 
 e realizza
o del grand
ppo spesso

 Siracusa e

 Sira
 31 dicemb

ntevergini 
2 (Piazza D

ccasione, u
tà e, grazie
el terzo sec
rale, dove i
nfine uccis

 di Monteve
imediale a 
mergersi” a
accurata m
Atena) che
 di vista ar
te con gli a
de scienzia
o trascurato

e altri 

acusa
bre 2019 

uomo) 

nica, di con
e alle più a
olo avanti 
l grande sc
o da un so

ergini, in un
360 gradi, 

all’interno d
mostra alcun
e fecero di 
rtistico e cu
allievi dell’I
to. Emerge
o, in cui si è

a 

noscere da
avanzate a
Cristo, ver

cienziato è 
oldato roma

n ampio am
 che condu
della città d
ni degli edif
 Siracusa u
ulturale. U
INDA rendo
e in tal mo
è formata l

 vicino una
applicazioni
a e propria
vissuto, ha

ano appena

mbiente at-
ce il visita-

di Archime-
fici simbolo
uno dei più
na serie di
ono viva la
do l’impor-
a persona-

 

a 
i 
a 
a 
a 

-
-
-
o 
ù 
i 
a 
-
-



lità di Archimede. Basata sulle fonti storiche e archeologiche, una suggestiva narrazione dispo-
nibile in 4 lingue e affidata in italiano alla voce di Massimo Popolizio, consente di seguire gli 
eventi che portarono, sul finire della seconda guerra punica, allo scontro con Roma. Le straor-
dinarie macchine da guerra ideate da Archimede e messe in atto nella battaglia scoppiata nelle 
acque di fronte a Ortigia, diventano così le protagoniste della parte finale che si conclude con 
l’uccisone del grande siracusano. 
Ma è solo l’inizio di un articolato percorso di approfondimento interattivo, che presenta oltre 
venti modelli funzionanti di macchine e dispositivi che la tradizione attribuisce a Archimede: 
dalla vite idraulica alla vite senza fine, dagli specchi ustori ai dispositivi per sollevare ingenti 
carichi. Ciascuno degli exhibits è corredato da video interattivi, testi didascalici e citazioni delle 
fonti. 
Il fascino che l’immagine di Archimede ha sempre esercitato non è infatti dovuto solo alle 
straordinarie macchine di cui la tradizione gli attribuisce l’ideazione, ma anche agli importantis-
simi risultati raggiunti dalle sue ricerche e dei quali restano tracce nei suoi scritti. Le geniali in-
tuizioni geometriche e meccaniche di Archimede, generalmente comprensibili solo per un ri-
stretto numero di specialisti, sono presentate in modo piano e accessibile. I modelli funzionanti 
illustrano infatti sia gli aspetti salienti delle ricerche compiute dal Siracusano e gli straordinari 
obiettivi raggiunti anche sul piano delle applicazioni pratiche. 
L’immagine di Archimede attraversa intatta 23 secoli di storia. Il suo inesauribile desiderio di 
conoscenza e la profondità degli studi ne hanno fatto l’antesignano dell’inventore per eccellen-
za, capace di realizzare dispositivi meccanici destinati a entrare nell’immaginario collettivo di 
tutte le generazioni: al punto che ancora oggi il suo nome è sinonimo di invenzione e innova-
zione nel campo della produzione industriale e del design. Ammirato dagli uomini di cultura di 
ogni epoca, ad Archimede vengono attribuiti, sin dall’antichità e per tutto il Medioevo latino e 
arabo, gli appellativi di inventore, astronomo, matematico ed esperto costruttore di dispositivi 
meccanici. 
 
La mostra, ideata dal Museo Galileo e curata da Giovanni Di Pasquale con la consulenza scien-
tifica di Giuseppe Voza e Cettina Pipitone Voza, è promossa dal Comune di Siracusa e prodotta 
da Civita Mostre con Opera Laboratori Fiorentini e la collaborazione di UnitàC1 e dell’Istituto 
Nazionale Dramma Antico di Siracusa. 

 
 

Orari 
 

Dal 26 maggio al 30 settembre 2018   Dal martedì alla domenica ore 10.00 – 22.00 
Dal 1 ottobre 2018 al 30 aprile 2019   Dal martedì alla domenica ore 10.00 – 19.00 

La biglietteria chiude mezz’ora prima - Lunedì chiuso 
 
 

INFO 
 

Info e prenotazioni www.mostraarchimede.it 093124902 
 
 

Ufficio stampa Civita 
 

Antonio Gerbino Tel. 335 413512; email: press@civitasicilia.it 
Barbara Izzo Tel. 06 692050220; email: b.izzo@operalaboratori.com 

 
 



 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 



 
 
 

 
 
 

 
 

 

 


